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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:
 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna" e successive modificazioni;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2018-2020 (Legge
di stabilità regionale 2018)”;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

 la deliberazione G.R. n.  2191 del 28/12/2017 avente ad
oggetto:  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione  della  regione  Emilia-Romagna  2018-2020”  e
ss.mm.;

 la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima
variazione  generale  al  bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

 la L.R. 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate
alla legge di assestamento e prima variazione generale
al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
2018-2020”;

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche; 

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136;

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.
ii.;

 la  deliberazione  n.  93  del  29/01/2018  ad  oggetto:
“Approvazione  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;

 il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010,
n. 136" e ss.mm. ii.;

 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti

Testo dell'atto
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locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e ss.mm. ii.;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.1880
del  12  novembre  2018:  “Assegnazione  e  concessione
finanziamenti ai comuni ed unioni di comuni sedi di centri
antiviolenza e di case rifugio, del fondo statale per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (art. 5
e art. 5bis comma 2, D.L. 14 agosto 2013 n. 93 convertito in
legge 15 ottobre 2013, n. 119)”;

Dato atto che con la medesima deliberazione n. 1880/2018
si è provveduto:

 all’assegnazione  e  concessione  del  finanziamento
complessivo di Euro 682.829,10;

 all’imputazione della spesa complessiva di:

Euro  7.515,52 registrata  al  n.  6584  di  impegno  sul
Capitolo 57127 “Trasferimento agli enti locali, in forma
singola  e  associata,  delle  risorse  da  destinare  al
finanziamento  per  il  potenziamento  delle  forme  di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli (art.5 bis, comma 2, D.L. 14 agosto 2013
convertito  in  legge  15  ottobre  2013,  n.119)  –  Mezzi
statali” del bilancio finanziario gestionale 2018-2020,
anno di previsione 2018;

Euro 675.313,58 registrata al n. 6585 di impegno sul
Capitolo 57127 “Trasferimento agli enti locali, in forma
singola  e  associata,  delle  risorse  da  destinare  al
finanziamento  per  il  potenziamento  delle  forme  di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli (art.5 bis, comma 2, D.L. 14 agosto 2013
convertito  in  legge  15  ottobre  2013,  n.119)  –  Mezzi
statali” del bilancio finanziario gestionale 2018-2020,
anno di previsione 2018,dando atto che in relazione al
percorso  amministrativo  contabile  individuato  per
rendere  operativa  l’applicazione  dei  principi  e
postulati previsti dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm. ii. in
tema  di  attivazione  del  Fondo  pluriennale  vincolato
relativo  all’esigibilità  della  spesa  per  l’anno  di
previsione 2019, con successivo atto si provvederà a
porre in essere le opportune procedure di registrazione
e regolarizzazione contabile;

 al  riparto  del  finanziamento  spettante  alla  Regione
Emilia-Romagna  per  il  funzionamento  dei  centri
antiviolenza  e  delle  case  rifugio  pari  a  Euro
682.829,10, in esecuzione del D.P.C.M. 1°dicembre 2017,
secondo  gli  importi  e  le  annualità  indicate  nelle
tabelle 1 e 2 allegate alla deliberazione sopra citata,
in  conformità  con  i  criteri  condivisi  con  tecnici  e
assessori degli enti locali sedi di centri antiviolenza
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e  case  rifugio  e  con  le  informazioni  acquisite
attraverso gli enti locali;

Preso  atto  che  la  suddetta  deliberazione  n.  1880/2018
stabilisce,  tra  l’altro,  che  il  Dirigente  regionale
competente provveda alla liquidazione nonché alla richiesta
di emissione dei titoli di pagamento quanto al finanziamento
di  Euro  7.515,52  con  proprio  atto  formale,  ai  sensi  del
D.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.  ii.,  ed  in  attuazione  della
propria  deliberazione  2416/2008  e  ss.mm.  ii.  laddove
applicabile, ad esecutività della presente deliberazione e ad
avvenuta pubblicazione, e quanto a Euro 682.829,10 provvederà
ad inizio 2019 per consentire lo svolgimento delle attività
da realizzare nel medesimo anno sulla base del cronoprogramma
e relativo piano finanziario;

Preso  atto  che  né  la  legislazione  di  settore  né  il
provvedimento  con  cui  sono  stati  individuati  termini  e
modalità  per  la  concessione  dei  finanziamenti,  la  cui
erogazione in acconto viene disposta con il presente atto,
prevedono  l'acquisizione  del  DURC  o  comunque  la  verifica
della regolarità contributiva per i soggetti destinatari dei
finanziamenti stessi;

Considerato  che,  in  relazione  al  periodo  di  effettiva
esecuzione  della  prestazione,  l’esigibilità  della  spesa
ricade nell’esercizio finanziario 2018;

Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dal
D.lgs. 118/11 e ss.mm. ii. per provvedere alla liquidazione
della spesa relativa all’anno 2018;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento
che  sarà  disposto  in  attuazione  del  presente  atto  è
compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma
6, del citato D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii.;

Ritenuto che, in base alla documentazione sopracitata,
si possa procedere alla liquidazione del contributo di Euro
7.515,52  a favore del Comune di Forlì a titolo di acconto
della somma concessa con la sopra citata D.G.R. n. 1880/2018;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione, anche potenziale,
di conflitto di interessi;

Attestato che la sottoscritta dirigente, non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2416
del 29/12/2008, avente per oggetto "Indirizzi in ordine alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
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sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modificazioni, per quanto applicabile;

Viste: 
 le  deliberazioni  di  Giunta  regionale  n.  270  del

29/02/2016, n. 454 del 29/03/2016 n. 622 del 28/04/2016,
n. 702 del 16/05/2016, n. 1107 del 11/07/2016, n. 2344
del  21/12/2016,  n.  420  del  05/04/2017,  n.  468  del
10/04/2017 e n. 1059 del 03/07/2018;

 la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26/06/2016;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto

DETERMINA

1. di liquidare, per i motivi esposti in premessa e che qui
si intendono integralmente richiamati, la somma di Euro
7.515,52  a  favore  del  Comune  di  Forlì  quale  acconto
della somma concessa con D.G.R. n. 1880/2018;
  

2. di dare atto che la somma di Euro 7.515,52  è registrata
al n.6584 di impegno sul Capitolo 57127 “Trasferimento
agli enti locali, in forma singola e associata, delle
risorse  da  destinare  al  finanziamento  per  il
potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno
alle donne vittime di violenza e ai loro figli (art.5
bis, comma 2, D.L. 14 agosto 2013 convertito in legge 15
ottobre  2013,  n.119)  –  Mezzi  statali”  del  bilancio
finanziario  gestionale  2018-2020,  anno  di  previsione
2018, approvato con deliberazione di G.R. n. 2191/2017 e
ss.mm. ii., assunto con delibera G.R. n. 1880/2018;

3. di  stabilire  che  ad  esecutività  del  presente
provvedimento  la  liquidazione  dallo  stesso  disposta,
verrà  registrata  contabilmente  ai  sensi  delle
disposizioni del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii;

4. di dare atto, inoltre, che ad esecutività della presente
determinazione, si provvederà ai sensi della normativa
contabile vigente e della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.
ii. alla richiesta di emissione del titolo di pagamento;

5. di dare atto altresì che, secondo quanto previsto dagli
articoli 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 nonché secondo le
disposizioni indicate nella D.G.R 93/2018, in data 13
novembre 2018 si è provveduto alla pubblicazione ivi
contemplata;
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6. di dare atto infine, che si provvederà alle ulteriori
pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis
comma 3 del D.lgs. n. 33 del 2013.

Maura Forni
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